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SERCAMADVISORY è una società di consulenza formata da professionisti iscritti agli 

Ordini dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Roma e dei Revisori Contabili 

e dei Consulenti del Lavoro, di provata ed assoluta esperienza nel settore gestionale 

amministrativo e fiscale.  

Continuative attività di collaborazione con i primari studi professionali in Italia hanno 

consentito al management di acquisire una professionalità consolidata, permettendo 

all’impresa di disporre di un’elevata conoscenza nel settore della consulenza 

societaria, tributaria, consulenza del lavoro, consulenza di direzione e organizzazione 

aziendale e della consulenza e assistenza alle Persone Fisiche. Il nostro know-how è 

messo a completa disposizione del cliente al fine di fornire servizi di assistenza con 

soluzioni esaustive ed integrate in ambito tributario fiscale ed amministrativo. Il grado 

di differenziazione professionale posseduto dai membri del team permette all’azienda 

di offrire servizi che spaziano dalla consulenza fiscale, societaria, contabile, 

amministrativa, alla consulenza del lavoro fino alla consulenza organizzativa e 

finanziaria per privati e società.  

  

La creazione di un rapporto continuativo, curato e diretto con ogni nostro cliente è un 

obiettivo primario del gruppo. Facciamo dell’affidabilità nella gestione delle diverse 

attività finanziarie e contabili la nostra arma vincente, in modo da porci come baluardo 

per il Cliente nell’attività di accompagnamento nella soluzione delle problematiche 

imprenditoriali.  
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SERCAMADVISORY è attiva negli ambiti di:  

1. Consulenza aziendale  

2. Internazionalizzazione  

3. Finanza agevolata e progettazione  

4. Servizi alle Imprese.  

 

Offre, inoltre, consulenza, formazione, informazione e servizi qualificati nel campo 

della finanza agevolata e dei bandi pubblici (europei, nazionali, regionali).  

In particolare operiamo per:  

• Europrogettazione 

• Screening dei Finanziamenti Europei e Regionali  

•  Ricerca dei Partner  

•  Consulenza per fundraising  

•  Finanziamenti agli enti locali  

•  Finanziamenti agli enti no profit  

•  Alta formazione  

i
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Veicoli elettrici: bonus per le colonnine di ricarica in 

arrivo per imprese e professionisti  

 MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 

Arriva il bonus per l’acquisto e l’installazione di colonnine di ricarica destinato 

a imprese e professionisti: a un passo dall’operatività la misura prevista dalla 

conversione in legge del Decreto Agosto. 

Il decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 ottobre definisce le regole di accesso 

al contributo del 40% in conto capitale delle spese ammissibili per l’installazione di 

infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici: dai requisiti richiesti agli aspiranti 

beneficiari ai limiti da rispettare. 

Le risorse a disposizione ammontano a 90 milioni di euro, così ripartite: 

• l’80% delle risorse è destinato agli interventi delle imprese di valore 

complessivo inferiore a 375.000 euro; 

• il 10% per gli interventi di valore superiore a 375.000 euro; 

• un altro 10 % ai professionisti. 

Il bonus per le colonnine di ricarica di veicoli elettrici destinato a imprese e 

professionisti è riconosciuto per i costi, al netto di IVA, relativi all’acquisto e 

all’installazione delle infrastrutture sostenuti dopo l’entrata in vigore del decreto e 

consiste in un contributo in conto capitale pari al 40% delle spese ammissibili: 

• acquisto e messa in opera di infrastrutture di ricarica ivi comprese le spese per 

l’installazione delle colonnine, gli impianti elettrici, le opere edili strettamente 

necessarie, gli impianti e i dispositivi per il monitoraggio; 

• costi per la connessione alla rete elettrica così come identificati dal preventivo 

per la connessione rilasciato dal gestore di rete, nel limite massimo del 10% del 

totale; 

https://www.informazionefiscale.it/colonnine-ricarica-auto-elettriche-uso-privato-aliquote-iva-agevolazioni
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• progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi, nel limite massimo del 

10%. 

Per la prima voce vanno rispettati i limiti riassunti nella tabella sottostane: 

Tipologia di spesa Limiti 

Infrastrutture di ricarica in corrente alternata di 

potenza da 7,4 kW a 22kW inclusi 
 

wallbox con un solo punto di ricarica 
2.500 euro per singolo 

dispositivo 

colonnine con due punti di ricarica 
8.000 euro per singola 

colonnina 

Infrastrutture di ricarica in corrente continua  

fino a 50 kW 1000 euro/kW 

oltre 50 kW 
50.000 euro per singola 

colonnina 

oltre 100 kW 
75.000 euro per singola 

colonnina 

 

Come si legge nel Decreto del Ministero della Transizione Ecologica, il bonus è 

concesso nel limite delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti dei massimali 

stabiliti dal regolamento de minimis. 
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Tipologia di spese ammissibili 

Le spese devono essere documentate con fattura elettronica e le infrastrutture di 

ricarica devono rispondere ai requisiti che seguono: 

• essere nuove di fabbrica; 

• avere una potenza nominale almeno pari a 7,4 kW, che garantiscano almeno 

32 Ampere per ogni singola fase; 

• rispettare i requisiti minimi di cui all’art. 4 della delibera dell’Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente n. 541/2020/R/ee del 15 dicembre 

2020; 

• essere collocate nel territorio italiano e in aree nella piena disponibilità dei 

soggetti beneficiari; 

• essere realizzate secondo la regola d’arte ed essere dotate di dichiarazione di 

conformità, ai sensi del decreto ministeriale n. 37/2008 e del preventivo di 

connessione accettato in via definitiva. 

I requisiti richiesti a imprese e professionisti 

Le imprese devono rispondere alle caratteristiche che seguono: 

• avere sede sul territorio italiano; 

• risultare attive e iscritte al registro delle imprese; 

• non essere in situazione di difficoltà, così come definita dal regolamento di 

esenzione; 

• essere iscritte presso INPS o INAIL e avere una posizione contributiva regolare, 

così come risulta dal DURC; 

• essere in regola con gli adempimenti fiscali; 

• non essere sottoposte a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di 

fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di 
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concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente ai sensi della 

normativa vigente; 

• non aver beneficiato di un importo complessivo di aiuti de minimis che, insieme 

all’importo delle agevolazioni legate alle colonnine di ricarica di veicoli elettrici, 

determini il superamento dei massimali previsti dal regolamento de minimis; 

• non aver ricevuto né richiesto, per le spese ammissibili al bonus alcun altro 

contributo pubblico; 

• non essere destinatarie di sanzioni interdittive si sensi dell’art. 9, comma 2, del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

• non aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato aiuti sui quali pende un ordine di recupero, a seguito di una 

precedente decisione della Commissione europea che dichiara l’aiuto illegale e 

incompatibile con il mercato comune; 

• essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a 

provvedimenti di revoca di agevolazioni. 

Per quanto riguarda i professionisti, a cui è destinato il 10 % delle risorse, si 

richiedono i requisiti che seguono: 

• presentare un volume d’affari nell’ultima dichiarazione IVA non inferiore al 

valore della infrastruttura di ricarica per la quale è richiesto il contributo di cui 

al presente decreto. Per i professionisti che applicano il regime forfettario, il 

valore non può essere superiore a euro 20.000,00; 

• non rientrare tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non 

rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o 

incompatibili dalla Commissione europea; 

• essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a 

provvedimenti di revoca di agevolazioni; 

• essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali; 

• essere in regola con gli adempimenti fiscali; 
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• non aver ricevuto né richiesto altro contributo pubblico per le stesse spese 

ammesse al bonus per le colonnine di ricarica dei veicoli elettrici. 

Modalità di partecipazione 

Ciascun soggetto beneficiario può presentare una sola richiesta per accedere al 

bonus per l’acquisto e l’installazione di colonnine di ricarica per i veicoli elettrici. 

I termini per la presentazione delle richieste di ammissione e di erogazione dei 

contributi saranno definiti con nuovi provvedimenti del Ministero della Transizione 

Ecologica. 
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La presente pubblicazione ha finalità esclusivamente informative, di conseguenza non fornisce 

alcuna garanzia per quanto riguarda il contenuto. Pur cercando di assicurare che tutte le 

informazioni fornite in questa pubblicazione siano aggiornate e precise e che le fonti siano 

affidabili, non ci assumiamo alcuna responsabilità per qualsiasi uso fatto delle informazioni fornite. 

Il presente contenuto è fornito in buona fede e ritenuto accurato, ma non vi sono garanzie esplicite 

o implicite di accuratezza o tempestività delle notizie riportate. L’utente accetta di non ritenere 

Sercam Advisory responsabile di decisioni o investimenti che si basano sulle informazioni contenute 

in questa pubblicazione. 

 

 
 

 
i Via Panama ,52 Roma 

 
 


